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            Nel Principio

          

        

      

    

    
      LA CREAZIONE PERFETTA DI DIO

      La Bibbia ci dice che Dio creò il mondo e tutto quanto vi si trova: il sole, la luna, gli animali acquatici, gli animali terrestri, ecc.

      
        
        “Dio vide che questo era buono” (Genesi 1: 25).

        

      

      Poi Dio

      
        
        “creò l’uomo a Sua immagine; lo creò a immagine di Dio; li creò maschio e femmina” (Genesi 1:27).

        

      

      Dopo la creazione di tutte le cose, come pure dell’uomo e degli animali, della terra e del mare, ecc.,

      
        
        “Dio vide tutto quello che aveva fatto, ed ecco, era molto buono” (Genesi 1:31).

        

      

      Se Dio, guardando una cosa, dice che questa è buona, ciò significa che essa deve essere veramente perfetta sotto tutti i punti di vista. L’uomo era dunque perfetto al momento della creazione. Non vi era niente di imperfetto in lui. Era tale che, quando Dio lo guardò, il Suo cuore si rallegrò ed Egli poté esprimersi più o meno in questo modo: “Ecco la Mia perfetta e meravigliosa creatura”.

      L’UOMO AD IMMAGINE E SOMIGLIANZA DI DIO

      La creazione dell’uomo ad immagine e somiglianza di Dio era un fatto speciale per l’uomo. Le altre creature non avevano il privilegio di essere fatti partecipi di tale natura. I motivi che spinsero Dio a creare l’uomo a Sua immagine e somiglianza erano: in primo luogo, che l’uomo potesse esserGli particolarmente affezionato, in grado di conoscerLo, di parlarGli, di rallegrarsi in Lui e di glorificarLo sempre; in secondo luogo, che l’uomo si assumesse la responsabilità del resto della creazione, dominandola e dirigendola.

      Questa relazione speciale tra Dio e l’uomo aveva come scopo quello di soddisfare tanto Dio quanto l’uomo. Dio la voleva e l’uomo ne aveva bisogno. Benché la volesse, Dio poteva farne a meno. L’uomo, al contrario, ne aveva bisogno per essere efficiente.

      LA COMUNIONE TRA DIO E L’UOMO 

      Dio cercava sempre l’uomo per parlare con lui (Genesi 3:8). Probabilmente, nel corso di questi momenti di comunione, l’uomo confessava a Dio il proprio amore per Lui e la propria riconoscenza per averlo creato e per avergli dato una vita così bella ed un giardino così meraviglioso. Probabilmente Gli diceva anche che desiderava amarLo ed ubbidirGli in ogni cosa e in ogni tempo. Questi incontri intimi tra Dio e l’uomo devono essere stati davvero meravigliosi.

      
        
          [image: ]
        

        Tutto era così meraviglioso. Ciascuno doveva essersi sentito a suo agio in presenza dell’altro e quando si parlavano non vi era alcuna barriera tra di loro.

      

      DOMANDE

      
        	Nel principio, com’era l’uomo agli occhi di Dio?

        	Nel principio, com’era il resto della creazione agli occhi di Dio?

        	Qual’é la prima ragione per la quale Dio creò l’uomo “a Sua immagine e somiglianza”?

        	Nel principio, che tipo di relazione c’era tra Dio e l’uomo?
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            Il Peccato E Le Sue Conseguenze

          

        

      

    

    
      IL PECCATO DI ADAMO

      Affinché la relazione tra Dio e l’uomo potesse continuare senza ostacoli, Dio esigeva l’ubbidienza. Quest’ubbidienza doveva essere manifestata dall’uomo mediante l’osservanza dei comandamenti di Dio.

      Uno dei primi comandamenti che Dio diede all’uomo era:

      
        
        “Mangia pure da ogni albero del giardino, ma dell’albero della conoscenza del bene e del male non ne mangiare; perché nel giorno che tu ne mangerai, certamente morirai” (Genesi 2:16-17).

        

      

      Era un comandamento semplice, al quale si poteva ubbidire. L’uomo non aveva alcun bisogno di disubbidire poiché Dio gli aveva dato la libertà di mangiare del frutto di tutti gli altri alberi.

      Tuttavia l’uomo disubbidì, poiché la Parola di Dio dice:

      
        
        “La donna osservò che l’albero era buono per nutrirsi, che era bello da vedere e che l’albero era desiderabile per acquistare conoscenza; prese del frutto, ne mangiò e ne diede anche a suo marito, che era con lei, ed egli ne mangiò” (Genesi 3:6).

        

      

      Questo fu un atto deliberato. Non venne affatto compiuto per ignoranza. L’uomo sapeva ciò che faceva. Egli aveva deliberatamente deciso di conoscere più di Dio e di avere la propria indipendenza nei suoi riguardi. Con questo atto, l’uomo peccò perché peccare significa scegliere la propria via al posto della via di Dio e fare ciò che si sa di non dover fare, trascurando ciò che si sa di dover fare.

      LE CONSEGUENZE DEL PECCATO DI ADAMO

      La prima conseguenza del peccato di Adamo fu che egli non si sentì più a proprio agio in presenza di Dio. Quando Dio discese per il suo incontro abituale con lui, Adamo si era nascosto. Dio lo chiamò e disse:

      
        
        “Dove sei?” (Genesi 3:9),

        

      

      e Adamo rispose:

      
        
        “Ho udito la Tua voce nel giardino e ho avuto paura, perché ero nudo, e mi sono nascosto” (Genesi 3:10).

        

      

      L’uomo aveva paura e si era nascosto. Il peccato aveva portato nell’uomo la paura e la tendenza a fuggire dalla presenza di Dio. Egli non poteva più rallegrarsi della presenza di Dio ed ora la paura riempiva il suo cuore.

      La seconda conseguenza del peccato di Adamo fu che egli venne cacciato dal giardino, e quindi allontanato dalla presenza di Dio:

      
        
        “Così Egli scacciò l’uomo e pose a oriente del giardino d’Eden i cherubini, che vibravano da ogni parte una spada fiammeggiante, per custodire la via dell’albero della vita” (Genesi 3:24).

        

      

      Essendo ormai incapace di avere una relazione convenevole con Dio, Adamo venne respinto dalla presenza di Dio e i cherubini con delle spade fiammeggianti furono posti all’ingresso del giardino per opporsi e rendere impossibile qualsiasi tentativo da parte dell’uomo di ritornare a Dio.

      La terza conseguenza del peccato di Adamo fu che l’uomo morì. Dio aveva detto che il giorno che avesse disubbidito, l’uomo sarebbe morto. È esattamente quello che avvenne il giorno in cui Adamo peccò. Egli non morì fisicamente, ma morì spiritualmente. Egli continuò a vivere biologicamente, ma era separato da Dio, e questa è la morte spirituale. Egli non poteva più intrattenersi con Dio come prima. Egli non poteva più gioire della presenza di Dio come prima, non poteva più comprendere lo scopo di Dio per la sua vita, né adempiere questo scopo. Egli rimase vivo solo fisicamente, ma spiritualmente era ormai morto, perché non era più in comunione con Dio.

      TUTTI HANNO PECCATO 

      La Bibbia dice:

      
        
        “Adamo visse centotrent’anni, generò un figlio a sua somiglianza, a sua immagine” (Genesi 5:3).

        

      

      I figli di Adamo erano a sua somiglianza e secondo la sua immagine. Questa però non corrispondeva più all’immagine pura e perfetta di Dio. Era piuttosto l’immagine di Dio contorta, distorta, alterata e rovinata. L’immagine rimaneva quella di Dio, ma era un’immagine tristemente sfigurata, senza più alcuna somiglianza con l’originale.

      Tutti gli esseri umani sono discendenti di Adamo e nascono portando in sé questa immagine distorta e deformata di Dio. Questo significa che naturalmente essi saranno inclini al peccato. Proprio come una pianta si rivolge in direzione della luce, l’uomo si rivolge in direzione del peccato.

      Non perché un uomo è bugiardo, o fornicatore, o ladro, ecc., che egli è peccatore. Egli è peccatore perché la sua natura è peccaminosa. È come se egli avesse una fabbrica di peccato presente in sé stesso. Anche se la fabbrica può non produrre alcuni peccati forse per mancanza di materie prime, essa è comunque pienamente presente ed operante in ogni essere umano. L’uomo è peccatore per natura ed il fatto che egli commetta il peccato è semplicemente una prova della sua natura peccaminosa.

      Tutti i cuori sono malvagi, non vi sono eccezioni. La Bibbia dice:

      
        
        “Il Signore vide che la malvagità degli uomini era grande sulla terra e che il loro cuore concepiva SOLTANTO disegni malvagi in ogni tempo” (Genesi 6:5);

        

      

      
        
        “Sono corrotti, fanno cose abominevoli; non c’è NESSUNO che faccia il bene. Il Signore ha guardato dal cielo i figli degli uomini, per vedere se vi è una persona intelligente, che ricerchi Dio. TUTTI sono sviati, TUTTI sono corrotti, non c’è NESSUNO che faccia il bene, neppure uno” (Salmi 14:1-3);

        

      

      
        
        “TUTTI quanti siamo diventati come l’uomo impuro, TUTTA la nostra giustizia come un abito sporco; TUTTI quanti appassiamo come foglie e la nostra iniquità ci porta via come il vento. Non c’è più NESSUNO che invochi il Tuo nome …” (Isaia 64:6-7);

        

      

      
        
        “Il cuore è ingannevole più di ogni altra cosa, e insanabilmente maligno; chi potrà conoscerlo?” (Geremia 17:9).

        

      

      Qualcuno potrebbe chiedere: “Poiché questi versetti sono stati tratti tutti dall’Antico Testamento, il Nuovo Testamento forse darà un’immagine più positiva dell’uomo?” Il Nuovo Testamento dichiara:

      
        
        “Non c’è NESSUN giusto, NEPPURE UNO. Non c’è NESSUNO che capisca, non c’è NESSUNO che cerchi Dio. TUTTI si sono sviati, TUTTI quanti si sono corrotti. Non c’è NESSUNO che pratichi la bontà, no, NEPPURE UNO. La loro gola è un sepolcro aperto; con le loro lingue hanno tramato frode” (Romani 3:10-13);

        

      

      
        
        “TUTTI hanno peccato e sono privi della gloria di Dio” (Romani 3:23).

        

      

      La Bibbia insiste sul fatto che tutti hanno peccato. I termini TUTTI e NESSUNO ci mostrano quelli che sono interessati: ogni essere umano!!! Non vi è una sola eccezione. Un uomo laureato e un allievo di prima elementare sono entrambi peccatori; un professore d’università e l’uomo più ignorante sono entrambi peccatori; L’uomo più ricco e l’ultimo dei mendicanti sono entrambi peccatori; un pastore o prete ed una prostituta sono entrambi peccatori; un bianco ed un nero sono entrambi peccatori. L’uomo più evoluto che vive nel cuore di Parigi o New York ed il più primitivo degli uomini che vive nelle foreste dell’Amazzonia in America Latina sono entrambi peccatori. L’educazione e la civilizzazione non cambiano affatto il cuore dell’uomo. Quanto alla nostra natura peccaminosa, l’educazione procura all’uomo piuttosto un mezzo per meglio mascherare il peccato, facendo sembrare che esso sia inesistente. L’uomo che ha ricevuto un’educazione è piuttosto un peccatore sofisticato. Quando un uomo primitivo vi odia, ve lo farà sapere apertamente con parole volgari e con l’espressione del suo viso. Al contrario, l’uomo educato vi sorriderà anche se il suo cuore ribolle di odio. Ma, in fondo, i due cuori sono uguali.

      LA PRATICA DEL PECCATO

      Se ciascuno di noi avesse dentro di sé una fabbrica di peccato che non funzionasse affatto e di conseguenza non producesse alcun peccato, la situazione

      sarebbe leggermente differente e noi saremmo tentati di ingannare noi stessi e di credere che questa fabbrica non esista affatto. La verità tuttavia è che la fabbrica funziona a tempo pieno, anche se la produttività varia da una persona all’altra.

      Quali sono i prodotti che questa fabbrica del peccato produce al nostro interno? Ve ne sono molti e li si può dividere in due categorie. In primo luogo, vi è quello che può essere nascosto dentro di noi e che la maggior parte della gente non è in grado di vedere. La radice di tutto questo è l’indipendenza da Dio. Infatti Dio è spesso considerato come un mezzo a nostra disposizione nel momento del bisogno, ma pensiamo anche che sia invadente. Possiamo invitarLo a renderci un servizio quando siamo ammalati o nel bisogno, e forse in maniera occasionale o regolare chiederGli di accompagnarci in chiesa dove incontriamo i nostri amici e passiamo per religiosi. Tuttavia, nella scelta delle nostre relazioni o nell’impiego del nostro denaro o del nostro tempo, occorre che Dio si tenga a debita distanza per non darci fastidio. Vi sono i peccati segreti commessi nei nostri pensieri, come per esempio guardare delle persone con concupiscenza. Gesù dice:
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